21 marzo 2021 – V Domenica di Quaresima (anno B)

Fratelli e sorelle carissimi, “siamo chiamati a fare nostra la legge pasquale del perdere la vita per riceverla nuova ed eterna. Cioè a pensare di meno a noi stessi e vedere e andare incontro ai bisogni del prossimo, specialmente degli ultimi. Compiere con gioia opere di carità verso quanti soffrono nel corpo e nello spirito è il modo più autentico di vivere il Vangelo, è il fondamento necessario perché le nostre comunità crescano nella fraternità e nell’accoglienza reciproca” (Papa Francesco, Angelus, 18 Marzo 2018). 
Ripetiamo insieme:
R. Converti a Te il nostro cuore, Signore.
1. «Vogliamo vedere Gesù!» (Gv 12,21): questo grido, che ancora oggi si leva dall’umanità, trovi la Chiesa pronta a rispondere indicando Te, Signore crocifisso e risorto; la Tua Grazia la renda capace di sguardo profetico, per essere strumento di salvezza per tutti. Preghiamo.

2. «Attirerò tutti a me» (Gv 12,32). I governanti delle nazioni si lascino attirare a Te, Signore, per compiere con saggezza l’opera loro affidata per il vero bene. Preghiamo.

3. «Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo» (Gv 12,24). Signore, vieni ad abitare ogni nostra paura e angoscia e dona a ciascun sofferente la ferma speranza e la confidenza del seme che muore per una vita nuova. Preghiamo.

4. «Scriverò la mia legge sul loro cuore» (Ger 31,33). Donaci, Signore, di “guardare dentro la Croce” perché l’Alleanza nuova che Tu hai stipulato su di essa produca frutti di eternità nella nostra vita. Preghiamo.

Signore Gesù, dacci di entrare nelle Tue piaghe e contemplare l’amore che, con il Padre nello Spirito, nutri per ognuno di noi, per tutti. Così potremo incontrarTi e conoscerTi come Tu vuoi e vivere illuminati da Te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.
